
 
 

FORMAT 
 

DELL’ UNITÀ DI APPRENDIMENTO 
 
 

Comprendente: 
 

UDA 
CONSEGNA AGLI STUDENTI 

PIANO DI LAVORO 
SCHEMA RELAZIONE INDIVIDUALE 

RUBRICHE VALUTATIVE 
 



 

STRUMENTI DI DIDATTICA PER COMPETENZE:  FORMAT UDA  Pag 2 di 6 

 
 

  
UDA 

 

UNITA’ DI APPRENDIMENTO 

Denominazione  
 
 
 

Compito autentico / 
Prodotti 

 
 
 
 

Competenze chiave (e relative competenze specifiche: culturali, 
sociali, metodologiche) 

 

Evidenze osservabili 
 
 

  

  

  

  

Abilità 

(in ogni riga gruppi di abilità conoscenze riferiti ad una singola 
competenza) 

Conoscenze 

(in ogni riga gruppi di conoscenze riferiti ad una singola 
competenza) 

  

  

  

  

  

  

Utenti destinatari  
 
 

Fasi di applicazione 
(attività) 

 
 
 

Tempi   
 
 

Esperienze attivate 
(cosa fa l’allievo) 

 
 
 

Metodologia 
(cosa fa il docente) 

 
 
 

Risorse umane 

 interne 

 esterne 

 
 
 

Strumenti  
 
 

Valutazione  
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LA CONSEGNA AGLI STUDENTI 
 

Per “consegna” si intende il documento che l’équipe dei docenti/formatori presenta agli studenti, sulla base del quale essi si attivano realizzando il 
prodotto nei tempi e nei modi definii, tenendo presente anche i criteri di valutazione. 
 
1^ nota:  il linguaggio deve essere accessibile, comprensibile, semplice e concreto. 
 
2^ nota:  l’Uda prevede dei compiti/problema che per certi versi sono “oltre misura” ovvero richiedono agli studenti competenze e loro 

articolazioni (conoscenze, abilità, capacità) che ancora non possiedono, ma che possono acquisire autonomamente. Ciò in forza 
della potenzialità del metodo laboratoriale che porta alla scoperta ed alla conquista personale del sapere.  

 
3^ nota:  l’Uda mette in moto processi di apprendimento che non debbono solo rifluire nel “prodotto”, ma fornire spunti ed agganci per una 

ripresa dei contenuti attraverso la riflessione, l’esposizione, il consolidamento di quanto appreso.    
   
 

CONSEGNA AGLI STUDENTI 

 
 
Titolo UdA 
 
 
Cosa si chiede di fare 
 
 
In che modo (singoli, gruppi..) 
 
 
Quali prodotti 
 
 
Che senso ha (a cosa serve, per quali apprendimenti) 
 
 
Tempi 
 
 
Risorse (strumenti, consulenze, opportunità…) 
 
 
Criteri di valutazione 
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PIANO DI LAVORO UDA 
 

UNITÀ DI APPRENDIMENTO: 

Coordinatore: 

Collaboratori : 

 
 
 

PIANO DI LAVORO UDA 
SPECIFICAZIONE DELLE FASI  

 
Fasi Attività 

(cosa fa lo studente)  
Metodologia 

(cosa fa il docente) 
Esiti  Tempi Evidenze per la 

Valutazione  
Strumenti per la 

valutazione 

       

       

       

       

       

 
  
 
 
 

PIANO DI LAVORO UDA 
DIAGRAMMA DI GANTT 

 

 Tempi 

Fasi       

1       

2       

3       

4       

5       
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SCHEMA DELLA RELAZIONE INDIVIDUALE 
dello studente 

 

RELAZIONE INDIVIDUALE 

 
Descrivi il percorso generale dell’attività 
 
 
Indica come avete svolto il compito e cosa hai fatto tu  
 
 
Indica quali crisi hai dovuto affrontare e come le hai risolte 
 
 
Che cosa hai imparato da questa unità di apprendimento 
 
 
Cosa devi ancora imparare  
 
 
Come valuti il lavoro da te svolto  
 
 

 

RUBRICA VALUTATIVA DI PROCESSO 
 

Indicazioni di lavoro 
Prendere in visione i livelli di competenza come vengono descritti nella certificazione delle competenze del modello MIUR e 
l’esempio riportato sotto. 
Descrivere i livelli di competenza attesi per ciascuna evidenza che si intende valutare. 

 
Livelli di certificazione delle competenze (modello primo ciclo e secondaria primo grado) 

Livello Indicatori esplicativi 

A – Avanzato L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nell’uso delle 
conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo responsabile 
decisioni consapevoli. 

B – Intermedio L’alunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, mostrando 
di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base L’alunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere conoscenze e 
abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

D – Iniziale L’alunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. 

 
Livelli di certificazione delle competenze (modello biennio obbligo, DM 9/2010) 

Livello Indicatori esplicativi 

A – Avanzato lo studente svolge compiti e problemi complessi in situazioni anche non note, mostrando padronanza 
nell’uso delle conoscenze e delle abilità. Sa proporre e sostenere le proprie opinioni e assumere 
autonomamente decisioni consapevoli. 

B – Intermedio lo studente svolge compiti e risolve problemi complessi in situazioni note, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

C – Base Lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze ed abilità 
essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali. 

D – Iniziale Se guidato, lo studente svolge compiti semplici in situazioni note, mostrando di possedere conoscenze 
ed abilità essenziali e di saper applicare regole e procedure fondamentali. 

* la definizione “iniziale” non è presente nel modello ministeriale che usa la formula “livello base non raggiunto”; nel processo di 
valutazione formativa in itinere, si propone però un livello iniziale, in analogia con il modello di certificazione del primo ciclo. 
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Livelli di certificazione delle competenze (modello EQF; secondaria secondo grado) 

Competenze: Nel contesto del Quadro europeo delle Qualificazioni, le competenze sono descritte in termini di responsabilità e autonomia 

Livello Indicatori esplicativi 
EQF 4 Sapersi gestire autonomamente, nel quadro di istruzioni, in un contesto di lavoro o di studio, di solito prevedibili, ma soggetti a 

cambiamenti. 
Sorvegliare il lavoro di routine di altri, assumendo una certa responsabilità per la valutazione e il miglioramento di attività lavorative o 
di studio. 

EQF 3 Assumere la responsabilità di portare a termine compiti nell’ambito del lavoro o dello studio. 
Adeguare il proprio comportamento alle circostanze nella soluzione dei problemi. 

EQF 2 Lavoro o studio, sotto la supervisione, con un certo grado di autonomia. 

EQF 1 Lavoro o studio, sotto la diretta supervisione, in un contesto strutturato. 

 
 
 

Esempio  
 

Evidenza iniziale base intermedio avanzato 

Interagiscono in modo 
efficace in diverse situazioni 
comunicative, rispettando gli 
interlocutori, le regole della 
conversazione e osservando 
un registro adeguato al 
contesto e ai destinatari 

Interagisce in modo pertinente, 
rispettando i turni di parola e 
usando un registro adeguato se 
guidato e preparato 
precedentemente 

Interagisce in modo 
pertinente rispettando i 
turni e usando un 
registro adeguato, 
ripetendo schemi 
d’azione già visti. 

Partecipa in modo efficace agli 
scambi comunicativi, cogliendo il 
punto di vista dell’interlocutore, 
rispettando le regole della 
conversazione usando un 
registro adeguato in modo 
autonomo. 

Interagisce in modo 
efficace, con modalità 
rispettose del punto di 
vista dell’altro. Usa il 
dialogo per acquisire 
informazioni ed 
elaborare soluzioni 
condivise. 

 
 
(aggiungere tante righe quante sono le evidenze individuate per ciascuna competenza chiave) 
 
COMPETENZA CHIAVE….. 

Evidenza iniziale base intermedio avanzato 

     

     

 
COMPETENZA CHIAVE….. 

Evidenza iniziale base intermedio avanzato 
     
     
 
 
 


